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v DEL PORTOGALLO. LS
Vdlenza : ma i focEorfi', che fopravven-
gono 4i nemict, colla perforna del Duca
d>Orléans , fono pruove certe dei gran-
di sforzi, che il nemico fard neél princi-
pio dellz campagna . Se noi prevemire-
‘mo il loro pritno impeto, finché Napo-
li, Sicilia € Sdvdegna s faranno in ficuro,
una pace ci dara tutto cio che noi de-

‘fideriatio. Io fonocoftretto di avvifirvi,

che niuna Cofa pud frattenere gl’ Impe-
riali dall’ abbandonar I’ xmprefa di Na=
poliy ed ¢ impoffibile lo {peraré che. vo-
gliano -indebolire ‘1¢ loro truppé . E
noftro interefle fomminiftfar gli ajuti
neceffatj per poter preﬂamente efeguir
quell imprefs . Allora fi pud fpérare,
che l¢ follecitazioni di ottenér un foe-
corfo pei 1a Spagna 5 poffatio aver luo-
80 .

Ma'io vi priego a confiderare le confe-
guenzé di una- bittaglia perduta nélla
primavéra . Forfe una tal difgrazia fa-
rebbe nieno fatale in Fiandrz . Quando
la “cavalleria nemiea fia in numerom*g
giore , quefta ¢ una difgrazia che puo
accadere alla miglior fantcna del mondo,
la quale farebbe tagliata fuori in cafo
di rotta, e néllo fteflo tempo fi perde- -
rébbe’ cutta 14 Spagna per mancanza’ di
prefidj nelle piu forti piazzé che noi
abbiamo. Ghe fe noi difenderemo bene
quel che poffediamo , il gran numero
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